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    citazioni di Assagioli su ‘valutazione’



VALUTAZIONE
Dobbiamo renderci conto che ognuno, ogni essere umano, anche il più semplice, anche il più incolto, ha necessariamente una sua concezione della vita, per quanto rudimentale, anche senza esserne chiaramente consapevole. È facile dimostrarlo partendo dalla constatazione che tutti giudicano, anzi, i più ignoranti giudicano spesso e volentieri più degli altri! Ma giudicare implica “valutare”, cioè si giudica in base a una tavola o scala di valori, e questi valori implicano una concezione del mondo, della vita, dell’umanità. Non soltanto i giudizi ma anche le azioni dipendono da valutazioni, e quindi da una concezione del mondo.

Quello che distingue la vera volontà dalla impulsività (con cui vien spesso confusa) è la deliberazione cosciente e quindi la scelta, la decisione consapevole. Deliberazione implica conoscenza dei moventi. Difficile! Uno degli argomenti che sono stati e sono più usati per negare la libertà di scegliere, decidere, volere è il fatto innegabile dei moventi inconsci (sviluppare). Ma l’esplorazione dell’inconscio mira e riesce appunto a smascherare... a renderci consapevoli... e quindi a darci la libertà. Motivazione implica e richiede valutazione. Sviluppare. Si “valuta” continuamente senza rendersene conto!

Tutti giudicano continuamente! - Ma giudicare implica valutare. E valutare implica una concezione della vita, (una “filosofia”). Soltanto: 1. L’uomo ordinario non è cosciente e solo vagamente delle sue tavole di valori. 2. Le sue concezioni sono diverse e contrastanti. 3. Non riconosce o non vuol riconoscere la necessità di scegliere in base ad una gerarchia di valori e altre considerazioni. 4. Da ciò pretese ed esigenze inappagabili e 5. da ciò ribellioni eccessive (e malattie).

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro       Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

Value of difficulties and tensions - No illusion, and therefore no exigency of “ideal” solutions. Realisation of the value - even of the need - of difficulties, discipline, tensions. Static harmony deteriorates or breeds dissatisfaction. The fallacy of edonism. The joy of overcoming. Dynamic conception of life: we grow and evolve through problems and crises.
È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Giocare dominando il gioco: Magister ludi. Saper giocare! Far le cose “serie” giocando e non giocare con “serietà”! Saggezza = saper spendere opportunamente, con economia, il capitale di serietà [Non sperperarlo in cose che non lo valgono!] (Giuste valutazioni).

D’altra parte, anche queste ispirazioni e spinte interne non vanno accolte e seguite senza una debita deliberazione, senza sottoporle a un attento esame. Occorre innanzitutto riconoscere bene quali sono le intuizioni genuine, le ispirazioni, le spinte ad agire che vengono veramente dall’alto del supercosciente, distinguendole dagli impulsi che giungono invece da altri livelli dell’inconscio, o attraverso di esso, da influssi esterni. La differenza è talvolta evidente, ma non di rado è difficile riconoscerla.

Dobbiamo riconoscere che non si dovrebbe mai dare giudizi di “buono” e di “cattivo”, di superiore o di inferiore in senso assoluto. Tutto è relativo alla persona, al suo stadio evolutivo, alle condizioni ambientali e a molti altri elementi.
Un proposito è la volontà di raggiungere una meta, un fine; ma un fine non è tale se non è apprezzato e valutato, a sua volta un movente non è tale se non muove, se non spinge verso un fine.

Le motivazioni sono basate sulle valutazioni, e le valutazioni sono basate sul significato attribuito alla vita; ma questo significato a sua volta dipende dal fine, dallo scopo della vita stessa e dal raggiungimento di questo scopo. Quindi è importante, anzi necessario avere una concezione positiva del significato e dello scopo della vita. Anzitutto riconoscere che la vita ha uno scopo, che ha un significato, poi che questo scopo, che questo significato è positivo, costruttivo, buono.

Va precisato che l’inibizione non è di per sé uno stadio della volontà, ma è un suo aspetto necessario, non soltanto per la preparazione dell’azione volontaria, ma per creare le condizioni necessarie in tutti i suoi stadi. L’inibizione è indispensabile per avere il tempo occorrente alla valutazione, alla scelta dei fini, degli scopi da proporci; ma è altrettanto necessaria nel più lungo stadio dell’accurato esame delle motivazioni e dei moventi.

Occorre ricordare che se si vuole raggiungere un fine, al quale si attribuisce un valore, si devono volere anche i mezzi per perseguirlo, per quanto possano essere sgradevoli o penosi. Un aiuto semplice ed efficace per farlo è di tener presente, ripetendola spesso, l’affermazione: “ne vale la pena”. Così le preferenze e le relative rinunce possono venir fatte di buon grado, anzi lietamente, seguendo l’esempio della Matelda dantesca che procedeva sul prato del Paradiso Terrestre “cantando e scegliendo fior da fiore”.

Valuation is unavoidable! Valuation not only “ethical”. Various kinds of valuation. Every apperception implies valuation (Wundt). Inclusion of relevant and exclusion of non-relevant aspects or elements.

Valuation. Valuation produces appreciation. Valuation is “affirmative”. Valuation gives “importance”. Valuation attracts and concentrates attention. Valuation gives “emphasis”.

Valuation. Levels of valuation - Biological, Emotional, Mental, Spiritual.

Will - Keyserling’s “accent of importance” is valuation. Also decisions are taken because of [motive] valuation. Therefore valuation is central, determining. Ultimate.

Valuation - Appreciation, Admiration are acts of “creative valuation”. G. Heard, A Preface to Prayer, 121

Valuation. Every one of the countless decisions we take all the time about spending money is a valuation. Analogies on other levels. The same about “spending” time, attention, energies of all kinds. “Taking pains”. We say: “it pays”, “retiens”, “dividends”. (develop.)

Valuation connected with Importance and Emphasis.

Valutazioni. Loro gerarchia. Aspetto etico inevitabile. Volontà - egoistica (responsabilità) - altruistica - personale - di gruppo - divina – universale.

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce.

(4) Motivation. Based on valuation. (3) Values based on meaning of life. (2) Meaning based on (1) end, aim, fulfillment, purpose. Example. Meaning of pain. Its causes, its value (benefits - lesson), its purpose, its overcoming.

Ho usato di proposito la parola “valutazioni” pur sapendo che molti scienziati rifiutano di esprimere “giudizi di valore” e ritengono di esser obiettivi, “neutrali” di fronte ai problemi umani. Ma questa è un’illusione. In ogni trattazione sono implicite valutazioni e punti di vista soggettivi, come ha messo ben in luce Maslow nel suo libro. Perciò è meglio rendersene conto e farlo esplicitamente! - ID 15583

Ad esempio, la motivazione dell’auto-attualizzazione è una scelta della volontà e richiede il controllo di molti impulsi. Se uno vuole attualizzare, diciamo così, certe potenzialità, deve trattenere certi impulsi senza sopprimerli, senza condannarli. Diciamo “adesso non sono interessato ad essi” o “ho scelto di dedicare il mio tempo e la mia energia ad altri scopi”. Quindi la motivazione, la motivazione conscia, implica una scelta. E una scelta implica una scala di valori. E una scala di valori implica una chiara realizzazione e accettazione degli scopi. Quindi: scopi, valori, scelta, motivazione. Questo anche a livello della personalità, e comunque la scelta è obbligata, anche a livello degli impulsi. Uno deve scegliere a che cosa dare il suo tempo. Se c’è in noi un’ambizione, la ricerca del piacere – sessuale o di altro tipo – e anche il successo finanziario, fino ad un certo punto essi sono mutuamente esclusivi, per cui anche a quel livello uno deve scegliere tra impulsi diversi. Non si può mangiare la torta e averla ancora. (Dialogo a Roma del settembre 1967)

Una valutazione è del tutto diversa, un inventario di dati. Può essere necessario farsi un quadro con cui lavorare, ma l’universo è in continuo cambiamento. La manifestazione è un flusso di energia. Non dovremmo mai attaccarci a un’immagine di ieri o di anni fa. In un certo senso il passato è il nemico; la lezione preziosa è nel presente. Sbarazziamoci del passato, cominciamo da una lavagna pulita; siate orientati al futuro. (1972-08-07 Domande e risposte)
[D.: Come facciamo a dire dove si trova una persona?] R.A.: Non lo possiamo dire, e non c’è bisogno di dirlo. Esistono infiniti tipi di combinazioni, e ogni persona è più avanti in un certo campo. Questo implica un giudizio, e la prima cosa è di non giudicare mai. Il compito è comprendere e aiutare, e il giudizio non ha posto in ciò. Non dobbiamo giudicare, anche noi stessi, soprattutto noi stessi. (1972-08-07 Domande e risposte)
Ma essere più evoluti non significa essere migliori. O lo è solo in senso moralistico o di un giudizio intellettuale. Essi possono aver cominciato prima per qualche ragione, ma è sempre la solita storia. Il bambino non è peggiore dell’adulto, e l’adulto non è migliore del bambino. Riconoscere le differenze nell’evoluzione, nell’età, non ha niente a che vedere con i giudizi. Un bambino armonioso è meglio di un adulto squinternato, e così via, se si vuole usare il termine “meglio”; ma anche lì un adulto squinternato può essere in crisi di crescita. Per cui nessun giudizio, nessun migliore o peggiore, no. È così semplice, così chiaro. Capisce?  (Domande e risposte – 10 novembre 1972)
Far vedere come è possibile valutare, dal comportamento delle persone, qual è il loro sviluppo spirituale… Credo che molti, solo per orgoglio, vorrebbero migliorare il loro comportamento per essere visti in una luce migliore. (Sull’autoaffermazione)
Rifiutiamoci di “giudicare”, rendendoci conto che gli eventi attuali sono solamente l’effetto di cause profonde la cui origine è molto lontana, e, probabilmente, anche di altre delle quali non sappiamo nulla. (L'attuale situazione mondiale - giugno 1967)
Una ragione generale di ostilità verso l’espressione “alto” è di natura semantica. Si fa un infelice collegamento fra i termini “alto” e “basso” usati in senso psicologico, e le valutazioni morali che vi sono connesse. … Il termine “basso” viene considerato come denotante qualcosa di inferiore in senso morale, qualcosa che deve essere eliminato o represso. Ma questa è una concezione errata. “Basso” e “alto” possono designare semplicemente uno stadio di sviluppo – e spesso lo fanno. Un semplicissimo esempio biologico lo dimostra chiaramente. Un bambino è più basso di statura di un adulto; un bambino è a uno stadio di sviluppo meno evoluto di un adulto. Ma questo non vuol affatto dire che l’adulto, come tale, sia “migliore” o “superiore” al bambino. Sia da un punto di vista psicologico che da uno morale, un bambino sano è infatti migliore o superiore ad un adulto nevrotico. … L’esistenza di questi diversi stadi di sviluppo è un fatto incontrovertibile. È stato obiettato che [la parola “alto”] implica delle valutazioni morali che sono estranee alla scienza oggettiva. Tuttavia una psicologia puramente oggettiva (in questo senso) non è valida, perché i valori sono anch’essi fatti psicologici. … E quindi anch’essi devono essere presi in considerazione in una psicologia inclusiva, in uno studio inclusivo della natura umana. … In generale vi è una resistenza (a riconoscere) l’esistenza di questi stadi avanzati perché sembra che comportino l’obbligo di raggiungerli. Oppure c’è la paura di quella dimensione - come Maslow ha molto ben sottolineato - e c’è una fiera avversione ad ammettere quella paura.  … Ogni tipo di comportamentista vi si oppone … (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Aggiungerò solo che tale questione morale costituisce la pietra di paragone più sicura per saggiare i vari movimenti, le varie scuole e i vari indirizzi che si contendono il campo dello spiritualismo. Occorre però non limitarsi a saggiare con quella pietra di paragone solo le esposizioni teoriche, che talora sembrano molto edificanti, ma anche e soprattutto le applicazioni pratiche e i risultati effettivi dei vari movimenti, ricordando sempre la grande verità: “L’albero si conosce dai suoi frutti”. (La purificazione dell'anima)
Le motivazioni implicano delle valutazioni, e quindi queste sono inevitabili, e il tentativo di escluderle, fatto da certi psicologici, è insostenibile. Le valutazioni implicano una scala di valori, che a sua volta è basata su una concezione o filosofia della vita e del mondo (Weltanschaung). Ognuno ha in qualche modo una tale concezione o filosofia, ma generalmente questa non è formulata, è nebulosa, e spesso incoerente o contraddittoria. La chiarificazione, il divenire consapevoli della posizione e dell’atteggiamento di sé verso il mondo, è l’aspetto più pregevole dell’“analisi esistenziale”. È evidente che il fine o la meta verso cui la volontà è diretta, deve avere una valutazione positiva. (Tecnica per lo sviluppo della volontà)
Il modo veramente radicale per gestirlo è di rinunciare a ogni approvazione, rinunciare a ogni desiderio di approvazione. Di sviluppare la divina indifferenza verso l’approvazione. Questa è la meta finale, il punto d’arrivo. Ci sono due modi di gestire la cosa: psicologicamente e spiritualmente. Spiritualmente il modo è di dissolvere questo bisogno spasmodico di approvazione tramite la divina indifferenza. Naturalmente, questo bisogno di approvazione è una cosa del tutto normale, del tutto sana; ma noi non vogliamo essere normali. Come è ovvio, si tratta di un senso di auto-referenzialità, qualcosa di egocentrico (non egoistico, ma egocentrico), e poi c’è anche un senso di insicurezza. Ma se ci si identifica nella propria Anima, si dice: “come Anima, non ho bisogno di nessun riconoscimento, tranne forse che dalla Monade, per cui quello che gli altri pensano di me è del tutto irrilevante. Qualunque cosa pensino di me, è sbagliata. Che importanza ha?”. E naturalmente ognuno pensa di me qualcosa di diverso, e mi giudica in modi opposti. Ragion per cui non ha nessuna importanza. Ricordatevi la frase citata dal Tibetano: “Essi dicono. Che cosa dicono? Lasciateli dire”. Così questo è il modo, non curarsene minimamente! Qualsiasi giudizio su di voi è fondamentalmente sbagliato. Primo, perché non possono conoscervi, quindi è del tutto giustificato che si sbaglino. Poi, perché la gente normalmente si sbaglia. Per cui, che cosa importa? Voi siete quello che siete, per così dire, metafisicamente. (Il bisogno di approvazione)
